
Il successo del giallo
scandinavo, salutato come
una novità (specie per la
trilogia Millennium di
Stieg Larsson), data in re-
altà da vari decenni, alme-
no dai crime novels di Maj
Sjowall e Per Wahloo, la
coppia – proprio moglie e
marito – che nel 1971 vin-
se il Premio internazionale
Edgar Allan Poe. Ora lo
stesso schema si ripropone
con L’ipnotista, il noir che
ha conquistato la Svezia
ed è stato tradotto e diffu-
so in mezzo mondo in mi-
lioni di copie. Pure da noi
è in cima alla classifica e
si contende i lettori con La
principessa di ghiaccio di
Camilla Lackberg, altra
autrice scandinava. L’au-
tore dell’Ipnotista, Lars
Kepler, è in realtà lo pseu-

donimo di Alexander Ah-
ndoril e Alexandra Coelho
Ahndoril, due coniugi
scrittori già noti per altri
lavori non gialli pubblicati
ognuno per suo conto. 

Ora i due uniscono le
forze in un nuovo sodali-
zio letterario-coniugale
che, non a caso, ci offre
una storia in cui la fami-
glia, i figli, la coppia, le
sue crisi-divisioni-ricon-
ciliazioni sono al centro
dell’intricatissima e incre-
dibile vicenda. Il clima, le
atmosfere, gli scenari algi-
di e opachi delle città e
della campagna svedese ci
sono tutti, e sono gli in-
gredienti base che hanno
fatto nascere il giallo
scandinavo. Ma su questo
sfondo “boreale”, solo ri-
schiarato dalle luci prena-
talizie, si sviluppa una tra-
ma avvincente e incalzan-
te dove scienza e follia,
dramma e quotidianità, in-
cubo e mistero, amore e
morte si inseguono in un
vortice che attanaglia il
lettore dalla prima all’ulti-
ma pagina. 

Come in tutti i libri del
genere, pure nell’Ipnoti-
sta la trama conta più del-
lo stile (in certe pagine il
lettore davvero “vola”
sullo stampato per divora-
re i fatti più che gustare le
parole). Ma Kepler si fa
apprezzare anche per la
sua scrittura asciutta ed
essenziale. 

Mario Spinelli
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Enzo Natta è critico e
storico del cinema da de-
cenni. Logico aspettarsi
prima o poi da lui un trhil-
ler che sembra apposta
scritto per diventare una
sceneggiatura da cui rica-
vare uno di quei film poli-
zieschi che ti tengono at-
taccati alla sedia. I perso-
naggi: un commissario po-
co espansivo, un giornali-
sta chiaccherone, un carto-
mante affidabile, ma non si
sa fino a che punto, una
bella sostituto procuratore
in piena crisi matrimoniale
e una coppia in apparenza
felice… Ce n’è abbastanza
perché il cadavere ritrovato
in una comoda cittadina vi-
cino alla Francia – Natta è
un ligure innamorato della
sua terra – scateni tutte le
ipotesi possibili. Perché un

titolo simile? Sta al lettore
scoprirlo. Lo stile è graf-
fiante, e l’umorismo nero
che qua e là alligna ne as-
seconda il tono da artiglio.
Ogni scena è descritta con
precisione millimetrica,
soprattutto ti fa “vedere”
quello che accade, come se
si fosse al cinema.

Natta ti prende per ma-
no e ti conduce dove vuo-
le, tanto è seducente il
meccanismo intrigante che
fa seguire  la storia per i
meandri della psiche, che
l’autore conosce bene, sino
all’inghippo conclusivo.

Mario Dal Bello

La venerazione delle
icone di Cristo, della Ver-
gine, degli angeli e dei san-
ti scaturisce dal dogma
fondamentale della Chiesa
che è la confessione del
Dio fatto uomo. È noto an-




